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Concluso a Roma il convegno indetto dal Centro per la riforma dello Stato 

INDICATI LINEE E OBIETTIVI 
PER RINNOVARE LA GIUSTIZIA 

La relazione scientifica del professor Cavallari e l'intervento conclusivo del compagno Perna, capogruppo comunista al Senato • Perché sol 
tanto ora si realizza una cosi ampia convergenza e disponibilità a una sollecita riforma dell'ordinamento giudiziario • Il dibattito nel PC 

In Alto Adige, durante un'escursione 

Giovane svizzero 
muore travolto 
da una valanga 

Gli a l t r i cinque componenti la comit iva, tu t t i di 
Mestre, sono r imast i illesi • Il corpo della v i t t ima 

recuperato soltanto dopo 24 ore 

ROMA. 12 d icembre 
Il p r imo convegno sull 'or

d inamento giudiziario, o rsa 
nizzato dal C'entro studi ed 
iniziative per la riforma del 
lo Sta to , si è chiuso: e un 
punto di ar r ivo e di parten
za allo s tesso tempo. Lo ha 
sot tol ineato il professor Vin
cenzo Cavallari nella sua re
lazione scientifica; ha amplia
to il d iscorso alle implicazio
ni politiche contenute m que

s to impegno ad a n d a r e avan
ti, il sen. E d o a r d o Perna che 
ha t r i t t o le conclusioni di 
ques to a p p u n t a m e n t o roma 
no: •< . n un cer to senso ---
ha de t to Perna , concludendo 
il suo in tervento — si e spe
r imen ta ta qui , su scaia li 
un t a t a , la possibil i tà di un 
dialogo tri- le istituzioni che 
nel r ispet to della reciproca 
au tonomia , ha chiar i to mult i 
dubbi , approfondi to molti 

I lavori delle 
4 commissioni 

ROMA. 12 d icembre 
I lavori del convegno 

sono cont inuat i anche nel 
la no t ta ta con i parteci
panti divisi in qua t t ro 
commissioni che hanno a 
nalizzaìo a fondo la validi
tà delle p ropos te contenu
te nelle relazioni di base-
Questa mat t ina 1 coordina
tori dei lavori di ques t e se
zioni « specializzate » han
no riferito al l 'assemblea le 
conclusioni a cui i gruppi 
di lavoro sono giunti . 

II professor Ghezzi ha 
riferito sulla formazione del 
giudice. 

La formazione del giudi
ce — egli ha de t to — va 
considera ta in relazione ti
gli aspet t i nuovi della prò 
fessionalità che — coinè 
tu t to il senso del conve
gno ha messo in evidenza 
— è carai ler i / . /a ta da am
pi spazi di (lisci e / ionah ta . 
da un ampio « protagoni
smo giudiziario ». Ksso 
quindi deve tendere a for
ni re .il giudice s t rumen t i 
tecnici giuridici non for
malistici e pseudo menta
li r i spet to al l 'ordinameli 
to giuridico da appl icare . 
bensì .strumenti idonei a 
rendere operant i nel pro
cesso i valori di una cul
tu ra giuridica d i re t t a alla 
integrale a t tuaz ione delle 
scelte costi tuzionali . 

L'università non è in nes
sun m o d o adeguata a que 
s to tipo di formazione e 
quindi anche il d iscorso 
s t i l i 'ordinamento giudizia
rio finisce col sot to l ineare 
l 'urgenza delia r i forma u 
nivers i tar ia . In mancanza 
di tale r i forma, la sede per 
la p reparaz ione dell 'aspi
ran te magis t ra to s embra 
poter essere individuata in 
corsi post-universi tar i ge
stiti dai Consigli giudizia
ri . compos t i da docent i u 
niversi tar i e da a l t re forze 
laiche taci esempio , rap-
prpsentant i degli Ènti luca
li». 

Un siffatto s t r u m e n t o po
t rebbe , tilt re tu t to , avere 
riflessi positivi a n c h e sul
l 'Università. 

Il concorso per esami 
quale m o m e n t o cent m i e 
del processo di reclutamen
to dei giudici appa re , ai 
par tec ipant i a ques ta com
miss ione. ancora uno stru
m e n t o valido s o p r a t t u t t o 
per gli aspet t i garant is t ic i . 
Va tut tavia ripensate» per 
q u a n t o «•cince» ne la mate r i a 
di e s ame e la metodologia. 

Il t i rocinio dovrebbe es
sere cara t te r izza to non piti 
dalle tradizionali « lezioni 
teoriche», s t r u m e n t o di tra
smiss ione eli un sapere giu
ridico formalis t ico, bensì 
ria moment i di riflessione 
crit ica collettiva con la 
par tecipazione di rappre
sentanze del m o n d o «-.ster
no alla Giustizia. 

Dino Greco ha r ifer i to 
sui lavori della commissio
ne che si è occupata della 
par tecipazione popolare . 
Egli ha de t t o «he il g ruppo 
di lavoro ha discusso e ap
profondi to m m o d o par t i 
colare il t ema del giudice 
«inorano elett ivo. E" emer
so un o r i en tamen to net ta 
mente favorevole a n i t ro 
d u r r e neHord ina inen to il 
nuovo giudice, e cV s ta ta 
una concordanza sulla con 
figurazione ilei nuovi) isti 
tut«» «-«»m«« s t r e t t a m e n t e e 
o rganu ' amente collegato 
con la re te «1; au tonomia 
te r r i to r ia le e delle assem
blee elettive 

I."attenzione del g ruppo 
di lavoro si e «'«incentrata 
anche sin problemi di ca
ra t t e re tr.-iiui). ( o s i . ad e 
sciupio, sulla competenza 
del giudice eie!Ilvo :n m:; 
l e n a civile I dalla c<;ntli:l 
tuali ta in tn i fami l iare . ali.» 
tutela di alcuni interessi 
«•«illegali al t«'rr:h>no e ai 
l 'ambiente» e in mate r ia 
penale «per quei reat : . non 
impor ta sp delitt i o con 
t ravven/ ioni . «"he riestc.no 
per la comuiv ia l.»caìe par
ticolari tipi ri: a l l a rme so 
c:ale». C«»si. ancora , si è 
oiscusso in tema fi; :mpu-
sn. ibf . ra ed efficienza del 
p rob lema «lei giudice elei 
trv«». dei requiMii per la 
stia nomina e dei meiod : 
per la sua elezione. 

Nella nimnrw'. i i r . ! ' 'per 1! 
pubblico n;:si.-tero. dei cui 
lavori ha riferito Luciano 
Violante, si e riisiusso in 
p a r t u o l a i e dei seguenti 
problemi : indipendenza 
dal l 'Esecut ivo, spar iz ione 
della c a m e r a del PM e dei 
p u d i c o . vincolo gerarchi-
«o a l l ' in ternò dei singoli 
uffici. azione popolare . 
p rob lemi di polizia giudi 
ziaria e di responsabi l i tà 
del giudice 

Il re la tore ha de t to che 
la commiss ione si e p r ò 
nuncia ta a favore dell ' indi 
pendenza del pubbl:«-o mi
nis tero dal l 'esecutivo, indi 
pendenza intesa r o m e in 

dispensabi le p re suppos to 
per l ' indipendenza del giu
dice e dello s tesso eserci
zio delle funzioni giurisdi
zionali; per la non separa
zione della ca r r i e ra ma per 
l o r m e di specializzazione 
delle funzioni con perma
nenza nel ruolo, dei sin
goli magis t ra t i , a lmeno per 
cinque anni . 

Ancora Iti commiss ione 
si è espressa per un ridi
mens ionamen to del ruolo 
del capo dell 'ufficio che 
dovrebbe avere solo funzio
ni organizzative e di rap
presentanza . Par t ico la re ri
lievi) è s ta to confer i to ili 
m o l o del l 'assemblea dello 
ufficio «olile sede di riso
luzione degli eventuali con 
flit li t ra pubbl ico ministe-
io e «-api» tlegli uffici. Par 
m o l a r m e n t e a m p i o è s ta to 
il d iba t t i to sul l 'azione po
polare della «piale sono stil
li messi in luce ideimi pe
ncol i «h .strumentalizza
zione: si e r ivelato anche 
che il nuovo processo pe
nale. con il confer imento 
ad alcuni ent i del potere 
di denuncia qualif icata e 
con l 'ampliamenti) dei po
teri della pubbl ica ammi
nis t razione. r i sponde alle 
s tesse esigenze «-he faceva
no di base alle r ichieste 
della ist i tuzione, per leg
ge. di una azione popola
re. sost i tut iva di (nielli» del 
mag i s t r a to o rd ina r io . 

Tu t t a la commiss ione è 
s ta ta concordi* nel ricono
scere l ' impor tanza della 
personal izzazione delle fun
zioni e sono stat i propo
sti dei corret t ivi pe r evi
t a r e accaval lament i di ini
ziative e possibili contra
sti t ra mag i s t r a t i . Si è 
anche auspicat i) che la po
lizia giudiziaria venga mes
sa itile effettive d ipendenze 
della m a g i s t r a t u r a at tra
verso un processo di pro
gressivo d is tacco dall 'Ese
cut ivo. 

Nella qua r t a commiss io
ne. dei cu: lavori ha riferi
ti) Lucio Luzzat to . si è af
f ronta to il t e m a dell 'orpo-
nizzazione uiurimlizuinalc. 
Vi è s ta to p ieno accordo 
sull 'abolizione delle cate
gorie di magis t ra t i , delle 
qualifiche e dei gradi ; in 
sostanza ciò significa l'a
bolizione di una ca r r i e ra 
progressiva e. come risul
ta to u l te r iore , una modifi
ca della legge e le t tora le 
pe r il Consiglio super io re . 

Pieno accordo t ra gli in
tervenut i a ques ta coni 
miss ione, sul tenia del giu
dice moi iocra ' i co di p r i m o 
g rado e sul collegio d'ap
pello. che deve essere co
s t i tu i to da giudici che e-
se rc i t ano hi medes ima fun
zione. con esclus ione del 
giudice che abb ia parteci
pa to al p r i m o giudizio. 

Gli in tervenut i non sono 
invece s tat i tu t t i d'accor
d o nell 'accogliere una tesi 
sos tenuta rial re la tore 
Francesche lh . il quale ave
va sos tenuto che il giudi
zi») di secondo g rado dove
va avvenire in una sede di
verb i da quella d: p r i m o 
grado. Quan io alla Cor te 
ni Cassazione, la commis
s ione. c«M>rdmata ria Lucio 
Luzzatto. ha ««indiviso l'è 
«.«ressa necessi ta di fur
ili- uno strumeni»» nuovi» 
senior-- con giurisdizione 
di legit t imità ina < un una 
compos i / ione diversa . 

Il p rob lema della sele
zione deve poi si in te rmini 
concret i suila "OHM- «ti mrii-
ca;-;o:!i «i: a s ^ m l i l i r «li 
niagis'.".!t: «- «il valutazi«i:'.«-
dei Consigli «juirii/ian e 
«leve i-orsi, s o p r a t t u t t o . c«» 
m e problema di aggiorna 
m e n t o e d: approfondimel i 

. •» «>»'i re... . vM ri: idonei
tà "er.er.'.y J X T quei m;:g: 
s ' n i ; : toga ' : «' no «he de
vono far pa r i e di ques'»» 
o rgan i smo «osi importan
te. I-» -»»i"iimissior.e •»; e e-
spressa anche a favore del
la tem'>>r.>.nr:ta delle fun 
zioni di gii 'dice di Cassa 
zior.o e quindi p " r la ro-
tazi«»ne 

Quan to ,-,g»i u t i le : diret t i
vi si e concoro: . io sulla de 
v o l u t i n e ;'i Consigli giu
diziari diversi da quelli at
tuali nella loro composi-
zior.e. «ieli^ seguenti finizio
ni: f o r m a t o n e «Ielle tabel 
le annual i , r ipar t iz ione m 
sezioni e cr i :er i ri; assegna
zione rizi p r t v e s s i ;u sin 
foli magis t ra t i negli uffici 
di i s tn iz ione e nelle Pr«>-
cu re e ai smg«»I: Eludici. 
raparti e pa re r i sui magi
s t r a t i . r appor t i ct>n il C«»n 
sigi:»"» super io re , relazione 
annua le siila» s t a :» della 
giustizia, funzioni di vigi
lanza. Per q u a n t o r iguarda 
la funzione di d:ng«*nte di 
un ufficio giudiziar io, la 
«,-omrmssione e s ta ta d'ac
co rdo nel r i t enere indi
spensabi le la temporanei 
tà di ques ta funzione. 

p roblemi , poste le p remesse 
rii una f rut tuosa collabora
zione ». 

Perna , t r aendo le conclu
sioni di ques te t re giornate 
di lavoro, aveva sot tol ineato, 
in ape r tu ra del suo interven
to, come si tosse regis t ra ta . 
nel corso dei lavori , una ge
nerale disponibil i tà ad una 
sollecita opera di ritornili 
dell ' o r d i n a m e n t o giudiziario 
«Tut tav ia — aveva continua
to - - non si può lare a me
no di porsi la domanda : per 
che questa convergenza avvie
ne sol tanto ora'.' Bisogna con 
venire <-he ciò non e dipeso 
p reva len temente da fatti og 
gettivi o d;i casuali ed oscu 
r: eventi . Pr inc ipa lmente , il 
dras t ico accan tonamen to , du
ra to assai pili di un decen
nio. di questi problemi e di
peso dalla manca ta attuazio
ne della Costi tuzione ». 

« La verità e — ha aggiun
to Perna che e stata fai 
la una scelta da pa r i e di al
cune torze dominan t i e (pa
sta scelta ha c o m p o r t a t o una 
r iduzione a rb i t r a r i a dell 'area 
di formazione della politica 
per il rifiuto di ogni colla 
ho razione con la s inis t ra an
che su temi di in teresse g t -
nera le come quelli della giu
stizia )>. Cosi la Costi tuzione 
è r imasta a lungo compressa , 
cont i ; . t ta e si e s o p r a t t u t t o 
se r iamente c o m p r o m e s s a la 
possibil i tà di una dialet t ica 
cor re t ta t ra Cost i tuzione for
male e Cost i tuzione materia
le. t ra legge e real tà sociale. 

«Eppure , nonos tan te ques to , 
il p iocesso di democrat izza
zione dello S ta to e iniziato. 
LÌ: Cost i tuzione ha resist i to 
fino il r ip rendere la sua fun
zione l ' innovatrice. Non si 
t r a ' l a di un miracolo , bensì 
del r i sul ta to di una battaglia 
che individuava nella Costi
tuzione il t e r r eno specifico 
di ntesa «' p rog ie s so del po
polo i tal iano ». 

Questo disellisi» vale per 
mol te delle nfornn* ina t tua le 
e vale, s o p r a t t u t t o , per la 
giustizia. Pa r lando , in con 
cren», del m o d o con il cimile 
il convegno ha affrontato i 
grandi temi della r i forma giu
diziaria. Pernii ha sos tenuto 
che il r i sul ta to ha un suo 
indubbio vr.lore democra t i co 
p ropr io perché è frut to di 
un a m p i o confronto e le prò 
poste non sono s t rumen ta l i 
o s t rumenta l izza te . Ques to di
scorso è valido anche per noi 
comunis t i nel seyso che l'o
pera r iformai rice non può e 
non deve essere s t rumenta
lizzata a fini di pa r t i to . 

Ha con t inua to il compagno 
Perna: « A ques to propos i to 
già Pecchioli ha r icorda to 
ì'ottitvo congresso del Par
titi» comunis t a rii v e n t a n n i fa 
che. se correggeva compor
tament i precedent i , tut tavia 
r iprendeva e conduceva a nuo
vi t r aguard i il concetti» di 
egemonia e la problemat ica 
del r a p p o r t o t ra democraz ia 
e social ismo cìw avevano o-
r icnta to per molt i anni la 
nos t ra precedente condc ' t a . 
Ciò non esclude che noi : .es
si. anche dopo il '.i!> s iamo 
incorsi in r i ta rd i , partecipan
do a quelli che il s indaco di 
Roma. Arg::n. ha ch i ama lo 
" l i m i t i soggettivi della sini
s t ra " ». 

Ques to è accadu to eviden
temente per una s e n e «li mo
tivi ed in pa r t i co la re perche 
c'è s t a to un t ravagl io I F S U I -
te . una serie di contruddizìo 
ni nt-n comple t amen te risolte 
dal movimento onera lo e che 
p rende c o n i o « dal le vicende 
della lotta politica e sociale 
e si e sp r ime spesso in inter
pretazioni dogmat i che . :n for 
mule meccanic is t iche secondo 
le quali il pa r t ec ipa re al con
so l idamento e al lo svi luppo 
del regime democratici» sa
rebbe un e r r o r e di pr incipio; 
oppure , r i più. s a r ebbe tol
lerabile solo c o m e tat t ica o 
come obiet t ivo in te rmedio >>. 

Dall 'inizio degli anni '•'•fi — 
ha r icorda to ancora Perna — 
li d iba t t i to su «piesto pun to 
ha t rova lo .spazio neli.: vi 'a 
ili-l nos t ro p. i i t i io ::i modo 
assai significativo «'ri In: in 
vest i lo eli aspet t i general ; ile. 
la nos t ra poin:«-a trari-a-endo 
iì ir.itiKin c e . 
the. su It-uiime 
m e quel lo ri.-
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demistif icazione della falsa 
neutral i tà castale uadiz.ional 
mente a t t r ibui ta ili giudici 
venga sosti tuita di' contrappo
ste giur isprudenze di colore ». 

Il Pa r lamento e i par t i t i 
— h i ancora det to Perna - -
devono passare dalla consta 
«azione dell 'urgenza rielle ri
torme al r u n e icahzzar le . 
co lmando il vuoto dei pas
sato, evi tando che si ripro
duca per hi mag i s ' r a tu ra l'in
comodo ruolo di supplenza 
che le è s ta to addossa to , so 
p ra t lu t io negli ultimi tempi 
tt L'esigenza e quella di un 
cambiamen to del l 'asset to ci
vile, mediante ritortile eflet-
tive delle s t ru t tu re economi
co-sociali e degli at tual i strti 
menti normativi e istituzio
nali. Oggi e possibile after-
mare che i tempi delle cla-
nvirose ro t t ine e delle con
testazioni d issacrant i sono in 
gran par te passate; va larga
mente m a t u r a n d o la consape
volezza della necessita rii pro
cedere m modo diverso ». 

Ancora nel l ' in tervento con
clusivo Pernii «' r i to rna to sul 
tema della responsabi l i tà del 
giudice e su quello dei col
legamenti istituzionali dell 'or
dine giudiziario con gli al tr i 
poteri dello Sta to , r ichiaman
do la- relazione conclusiva di 

Cavallari. In ques ta relazio 
ne il docente comunis ta ave
va r iassunto, molto succili 
t amente . i temi già t ra t ta t i 
e i punt i di convergenza e-
mersi sii t e rmine delle t re 
giornate di lavoro 

Caval lan ha giustamente ;i>-
segnato a t i tolo di inerito di 
ques to convegno questa gran
de disponibil i tà dei parteci 
panti a un conl ronto aper to 
con un metodo che non e 
lac t lmen 'e r iscontrabi le anche 
in iissisi di questo genere. 
11 succo del l ' in te ivento di Ca
vallari e s ta to dallo stesso 
r iassunto in una frase: « Il 
vero tema centra le che e e-
tnerso da tutt i gli interventi e 
quello della socializzazione 
(lei problemi della giustizia 
cioè della strategia da adot
tare per avvicinare l 'animi 
lustrazione giudiziaria ili Pae
se. At t raverso questa linea 
pressano tutt i i problemi, dal 
l ' indipendenza della magistra
tura alla partecipazione po
polare. Il resto delle indica 
zioni sono, mol to spesso di 
na ' t i ra tecnica. Ma il gran
de obiett ivo di r iforma de 
mocratic. i è ques to : il Paese 
deve avere fiducia nella giù 
stizia che si è data ». 

Paolo Gambescia 

BOLZANO. 12 d icembre 
In località Cima Colli Alti. 

a più di q u a t t r o ore di cani 
mino da Braies :n una lute
rai? della Val P u s t e n a , una 
valanga ha investi to una c;> 
initiva di se: persone ucci
dendone una . 

E' a ccadu to ieri ve:sa mez
zogiorno: cinque g:ovani di 
Mest re i Venezia i. con un oc
cas ionale cono-cent? .svizzero. 
IH v i t t ima. Alexander Bore-i--
chi, di 22 ann i , d: Ginevra 
che t r equen tava a Venezia. :I 
secondo a n n o d: Archi te t tu
ra. s t a v a n o tacendo r i torno 
da un 'escurs ione iniziata ve
nerdì quando , lungo un ca
nalone. e caduta la valanga. 

La massa nevosa ha inve-
.stito t r e de: component i la 
comitiva. Il giovane svizzero 
e s t a to t ravol to in pieno men
t r e un a l t ro giovane di M? 
s t r e e riuscito a « galleggia
re - sulla neve e a .salvar.-*:. 
Un terzo si e r i p a r a t o dietro 
un cos tone di roccia. 

L 'a l la rme e s t a t o da to dai 
c inque escur.-.ionist:. le cui 
condizioni non (i?s.;ano pr? 
occupazione, solo i en sera 
verso le 22. 

S q u a d r e di soccorso sono 
pa r t i t e ques ta m a t t i n a ver
so Cima Colli Alt: per recu
pe ra re la sa lma del giovane 

svi/zero. Sulla zona nevica 
i n t e n s a m e n t e ed un elicott?-
ro del soccorso alpino ha 
cerca to invano a più ripre.s? 
di alzarsi m volo. 

Il corpo d?lla vi t t ima e 
s ta to r i t rovalo, non senza dif
ficoltà da to il ca t t ivo tem
po. dal le squadre d: soccor
so con l 'aiuto d: cani da va 
langa. In se ra ta gli uomini 
del soccorso alpino -ono r;?n-
t ra t i a Bra:e.s. t r a s p o r t a n d o 
la .salma. 

Relazione dell'assessore all'Urbanistica, Lionello Leoni 
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DALL'INVIATO 
PARMA. 12 d icembre 

Era r imas to un grosso inter
rogativo a Pa rma dopo l'inse
d iamen to della nuova Giunta: 
quali sa rebbero s tate le scel
te della Amminis t raz ione co
munale nel se t tore pili delica
to della vita c i t tadina, quello 
del l 'urbanis t ica? 

Un se t to re del icato ovun
que, ma in par t ico lare a Par
ma , perche p rop r io sui pro
blemi urbanis t ic i si è sviluppa
ta l ' inchiesta giudiziaria - -
che ha visto coinvolti uomini 
politici e tecnici — si è aper
to un confronto talvolta an
che asp ro fra 1 par t i t i rii op 
posizione e di maggioranza. 
si è creata nella ci t tà un'at
tenzione ed un interesse ni 
quali era necessar io da re una 
chiara r isposta . 

La r isposta è venuta dopo 
poco piii rii un mese dall ' in
sed iamento della nuova Giun
ta. Pa rma avrà uno svi luppo 
urbanis t ico p ro foncamen te di
verso da quel lo previs to nel 
passa to : il piano regolatore 
sarà l a rgamente modificato 
sia pe r favorire la cresci la 
di una città in m o d o piii con 
to rme alle esigenze di «»ggi. 
si;» p«T colpire for temente la 
rendita fondiaria e il profitto 
speculat ivo. 

L 'aspra battaglia politica 
che s; e avuta a Pa rma , ne
gli ul t imi quindici mesi , sui 
problemi relativi allo svilup
po della cit ta ha lasciato, al 
«il la «ielle polemiche e delle 
e>:isperaz.i«»ni che p u r vi so-
n o state, un ricco con t r ibu to 
di idee e di esperienza. E ' 
cn 'sc iu ta in citta la emi-app 
volezza che i problemi urba
ni- l ie i . il r ieqiuìibrio nel ter
r i tor io. il d i r i t to aila casa. 
sono quest ioni che non p>-
sono «---ere risoli»1 senza il 
con t r ibu to (letetmiiiiintc ri: 
Tutti' le forze poli t iche d e m o 
c ra ì : c r e . 

Per ques to alla b.is (. delia 
nuova poliiica urbanis t ica 
propos ta rialia Giunta <o:nu 
:..».«• vi »• alit i le il contributi» 
di -.dee l'ile s; può cotf.a're 
t.e'.le due relazioni «una ri: 
mangior.mza «• l 'altra di m i n o 
ranza • c.in : qua!: -: sono con 
c l tw i lavori «iella commis
sione rii indagine su ; proble

mi urbanist ici che ha lavora
to nel m o m e n t o più caldo del 
dibat t i to ape r to dall ' interven
to della magis t ra tu ra . 

La relazione che il nuovo 
assessore al l 'Urbanist ica, com
pagno Lionello Leoni, ha pre
senta to in Consiglio comuna
le tende a p p u n t o a raccogliere 
tu t t i i cont r ibut i che sono ve
nuti in quest i mesi ed a sol
leci tarne dei nuovi per deli
neare r ap idamen te il volto che 
P a n n a dovrà avere nel pros
s imo fu'Uro. L'obiettivo è 
quello di a n d a r e rapidamen
te ad una revisione generale 
del p iano regolatore at traver
so un cont inuo confronto con 
le forze poli t iche, con le or
ganizzazioni di massa , con i 
consigli di fabbrica, con ie 
associazioni degli imprendi to
ri e con le forze cul tural i , pri
ma fra tu t t e l 'Università. Sol
tan to «osi si po t rà avere una 

elaborazione democrat ica del 
nuovo piano regolatore che 
possa far supera re le defi
cienze verificatesi nel passa to . 

Alia base del nuovo piano 
regolatore vi è l'esigenza di 
un dras t ico r idimensionamen
to di quello configurato attor
no al l!)(»ó. in un per iodo di 
pieno '« boom » economico: la 
città non dovrà supe ra re nei 
pross imi cinque anni ì 182 
mila abi tant i 

Questo prevede innanzitut
to un intervento pubbl ico su 
ciò che già esiste e in p r i m o 
luogo sul cen t ro s tor ico, su
pe rando una carenza che nel 
passa to era stata ampiamen te 
cri t icata, ma anche una ri
qualificazione della periferia. 
Si pone qui il n rob lema — 
par t i co la rmente sent i to a Par
ma perchè e ani-he al cen
t r o dell 'at tenzione della ma-

• g i s t ra tura — sul ruolo e sulle 

A Modena, con una pugnalata a una tempia 

Ucciso da rapinatori 
un anziano pensionato 

MODENA. 12 d icembre 
Un pens ionato ri: 72 anni , t rovalo m o r t o ieri m un canale 

della periferia rii Modena, e s ta to assass inato con una pu 
gnalata alla tempia sinistra: lo ha stabi l i to s t amane l 'autopsia. 
che ha dissol to l'iniziale ipotesi della disgrazia. L 'uomo. 
Amedeo Belle:, e s ta to ucciso per rapina: dal suo porta 
fogli e rano infatti scomparse circa centomila lire. 

Le indagini si appun tano sui elioni: di un bar nei pressi 
de l l ' ippodromo, frequentato p»-r lo più da addett i alle" .scu
der ie . Qui Belici, svveniore abi tuale , e s t a ' o visto la sera 
della scomparsa , l'fì «iicembre. Dopo aver bevuto diversi bic 
»h:en di vino, aveva mos t r a to i tut t i : -uni ^olrii: «Guar
da te . sono un signore ». si era vanta to . S-- ne era poi anda to 
in bicicletta, imitato nel par t i re da alcuni :ivvt-nt»»ri poiché 
da solo non ce la faceva. 

Si era d i re t to verso la sua a b l a z i o n e , in via Fer rar i , a 
.Santa Maria di Musnano, la t razione di Modena dove si 
trova l'ipporircni;» Viveva con un filila» sposc 'o . Silvio. 

Amedei» Belici non e mai g u m ' o i casa: : : a T ì i ' l :an . non 
vedendolo r i en t ra re ' e r a uscito nel o n t n o pomeriggio» lo 
h a n n o ce rca to presso parent i -'d amici , po i ' n« 'n inno rie 
nuncia to 'a scomparsa . Ieri n ia ' t ina un pas--.»:it? ha visto 
affiorare il i adavere dalle aerine del canale e h - scorre in 
via Ragazzi, a Santa Maria di Mu.-nar.o. 

! Dopo i due morti nell'assalto alla gioiellerìa 

Tre arresti ad Avezzano 
per la sanguinosa rapina 

\ o . l o S O ' . ) . . 

..r.:'.: al'. '.rverr.o 
dell.t magis t ra l i ! :a ed Ita :•:" 
fr«:.italo il nodo rie: rappor
ti t ra :1 giudice «• 1.» s,,i :e::i 
civile affcrnwr.do i he << la :::.i 
g:stratur.! ila eia t . i t 'o iru'.to 
:n direzione della :ns:a:;r.i 
zione ri-, an r a p p o r t o d e m o 
«•rat'.co con la s.-cieia civile » 
ma d i e « :r...ggion ri:fli.\)l:a » 
si r:s«or.:ra::o nelle ìs tnuzio 
ni e ne : par t i i : 

«Oggi :; Pail- inienlo «• più 
apert«> all ' idea della r i forma. 
m a le forze pol:ti»-hc debbo 
n o p r e n d e r e a t to che non e 
più possibi le n ' e sumare an 
tieni stninientalisp.il Nes«u 
no può spe ra re in una giu
stizia model la ta secondo que 
sta o quella filosofia, r.essu 
no ni^ve poter spe ra re che la 

DAL CORRISPONDENTE 
AVEZZANO. 12 ri.;-:r.r»re 

?onr» -a l . t : .1 t iv -:i: a r r ? 
.-'.. per la r.vu.n.» ri. g..»-..'•d: 
s.w.-.» ad A'.e.va:ia. c>n . lu 
-a- , i.-»:'. due •..::.;!'.;' Anto 
r i o A:. ju. t . . . : .« . :pi t -ei i ta . i t i ' 
d. p .e / . . i - : e U"..--e S a l i i . : : . 
li.:.:o elei t i to i . t .e della _:o.el 
.er.a as- . i l ta ta 

Dopo a . . , r e a-- : .urat .> a. la 
-i.'.i.-t:z.a Angelo Fe.rei ' . . c . a 
.-o ;'. :r.e-e -CO.- .» dal ca rcere 
«1. A\ ezzano e Fèrd.na. iài» 
I.uei.in. d. Aq.nl.t. p resun t i 
a . i to ; ; ma te r i a l , de . d'.ipL.c 
on-.i.-.d.a. :1 .sostituto p r o n i r a 
tu re «iella Repub'al.ca d: Avcz 
z.t:ia. riatto.- P i cca l i , h a e:ne-
.-so m a n d a t o di i a t t u r a a n e l l i 
ne . confront i di M a n n o M.-
cantor . :o. 23 ,\:\:i.. un pregia 
dicatD j ; à no to alla polizia 
dell 'Aquila. 

S:flmo :n erario .» questo 
p a n i a d; r icos t rui re p r r =om 
mi capi : momen t i sa l ient i 

} rieiia r . ip.na e delie v.i.cvss.-
. ve : n d a ; : n : Giovedì .-era .-o 
i no en t r a t i nel.a ^.o.ell.T.a :n 

t r é . Angelo Fe . re r . . F:-rri. 
:-..::-.rio L u c a n i e;ì un a . t ro 
band . l o a:-„ ora la':i.«r.te :v..< 
ri. «;:. .a pol.zi.t «op.o-:— .1 

Da;.:,» . c e / .«--.»--:/. i lo ;. 
/ a p p r e - e n t a n t è e :! -;:o.eii.e 
re. . t / e sono fa jg ; t . a b.»rdo 
della ' G.d'.ia I60Ò » ruba ta .. 
tì d . i en .b re .-cor-.-» ad A'.ez-
znno L'auto-.et: i/a --j;;,i qua 
1." dovevano .-ai.re p i / o dapo 

I
' Avezza::."» do . èva e.-sere .ma 

«• Alfa 2uù0 «. d: colore b .an 
«o. r i t rovata a "..'Aquila, .na 

• 1 :n«ontr.> /.on i »• s la to ed : 
I bandi t i sono s;,r.. cc^ re t ' . : ad 
| a b b a n d o n a r e la ' IfiOO » a 
1 S a - s i , GÌ: .nqu: rent : . ed :n 
} par t ico la re .ili uomini del 
• commissa r i a to d: Avezzano 
I -op.i nu . c:t: ad avere un eie 

mento con r r e to non t a n t o d.v 
I r . t r o v a m e n t o dell .Alfa 1600. • 

a b b a n d o n a t a , q u a n t o d.*il :n-
dividi la / .one d: qua le era la 
a u t o . e ' t u r . i •< puli ta v .-.f.a 
qua le s a / ebbe ro dovut : s,-; ; re 
. band: : . . 

I,e i : io.u. : i : h.i.nno subi to 
un.t . co l t a . :n :a t t . . nel rr.o 
ir.pnt» .n « .i: e .-tata r:nv-T,u 
ta 1' Alfa 2000 » .-.:i parabrez 
za della qua le era a t t a cca to 
un a. i toade-. - ,o c j l . a cu: na 
tura non pa-.-.arr.o e-.sere più 
pr?;.~:> che e -ervi to come 
.spunto per tu t t a una .-er:e d: 
accer ta ment i , che ha r .no por 
t a t o dappr ima ai fermi e. 
quindi , ani: a r r e - ' . 

Nella se ra t a d: .eri. infat t i . 
sono -taf. confermat i $'.-. a r 
resti p e r * . ' t r e . e r i lasciat i : 
t r e 2 . 0 , a n : fermat i venerdì 
-era ad A', ezzano Sul loro 
«onto non e emer.-o nulla d: 
rilevante. 

G e n n a r o De Stefano 

Bottiglia incendiaria 
contro il consolato 
del Cile a Milano 

MILANO, l'J d icembre 
Attentato incendiario que 

sta sera cont ro un edifìcio 
della zona s . Siro che ospita 
il consolato del Cile, Alle 
21.0.» una bottiglia incendia 
ria e stata lanciata ria scono
sciuti al di sopra del m u r o 
di cinta rii una villetta al n. :t 
rii via dei Gradenigo dove ri
siede il console del regime 
fascista di Pinochet. 

La vampata del l 'ordigno ha 
sol tanto anner i to i cancelli 
del giardino. 

La nuova Giunta propone a Parma 
significative modifiche al PRG 

i * 

i E* previsto un drastico ridimensionamento del piano elaborato nel 1965 - Si procederà a interventi di razionalizza- ! 
| zione nel centro storico e nella periferia - Particolare riguardo per i problemi urbanistici relativi alla produzione : 

dimensioni dei centr i direzio
nali. Definitivamente cancella 
ta l 'ipotesi di cos t ru i re un 
centro direzionale u rbano nel 
la zona di via Montebel lo. e 
prevista una serie di centri 
direzionali di quar t i e re che 
sorgeranno con Io scopo di 
contenere la press ione del 
»( terziario » sul cent ro stori 
co. di pe rme t t e r e alle aziende. 
alle banche e a^li uffici di 
svi lupparsi a l l ' in terno della 
cit tà, e al t empo s tesso di da
re alla periferia i servizi es
senziali. 

E ' in ques to q u a d r o di ra 
zionalizzazione e di chiarezza 
che si sta già procedendo ai-
la revisione rielle convenzioni 
per le aree che r isul tano libe
re rial t ras fer imento di indu
s t r ie che si t rovano all 'inter
no della ci t tà. 

La critica di fondo fatta nei 
mesi passati verso ques te 
convenzioni era che la G iun ' a 
aveva t r a t t a to caso per caso 
con cri ter i non uguali per tut
ti. Il problemi» dell 'omogenei
tà di i r a t t emen to per tu t te le 
convenzioni, sia pur conside
rando le singole situazioni 
par t icolar i , e rie; cont inuo di
bat t i to pubbl ico cor. li» cit ta. 
con le forze polit iche, con sii 
organismi dei decen t ramento 
e con i lavoratori diventa on-
ui uno dei cardini (iella poli
tica della nuova Giunta. 

Vi sono poi — nelle linee 
generali del nuovo piano re
golatore presenta to dall 'asses
sore Leoni al Consiglio comu
nale — ali ri punt i qualifican
ti che r iguardano il rener: 
men to di a ree per lo «.viluppi» 
(ielle aziende art igianali , che 
po t ranno essere acquis i te at
t raverso l 'esproprio previsto 
dall 'ar t . 'J7 della leg;je R'ì.1. 
l 'abolizione delle a ree desti 
nati ad edificare ville ««ranci: 
e piccole, il problema ci: uni» 
iiiusta ubicazione dell 'Univer
sità eri infine il r idimensiona-
menio del p:ano di edilizia 
economica e popolare per »• 
lievitarlo alle n:u contenute 
previsioni urbanis t iche rie! 
nuovo piano reuolator»-. 

Su queste lir.ee prozram-
m a n c h e il d ibat t i to è in corso 
e da essi , sta emergendo una 
posizione cont raddi t to r ia Clel
ia DC eri ai iei igiamen' i più 
apert i da par te degli altri par 
"iti democrat ic i che sono al 
l 'opposizione. 

Affinchè il d iba t t i to abbia 
rifili sbocchi concreti in un 
tempi» rapirlo, la O m n i a ha 
fissati» ;e oa"e preetsp (\- -A\ 
c-.ir.i impezm Fn;r«» .1 pruss . 
n.o p r i m o gennaio sarà n-
s t r u f u r a t o l'Ufficio remici» 
comunale al fine cu adeguar lo 
alle nuove esigenze *> trasfor
mar lo in elerr.entf» di sintesi 
ri: c o o r d m a m e n ' o rie', dibatt i-
"<> scip-tific.) e cu l 'u ra ie e he e 
m corso sui problemi del 
piano regolatore, en t ro il 
prò-"«imo n.a.ggio «ara d i « m -
«» .1 pian.» pol:er. t .a> rii ::i 
rerven 'o nel «ci 'orc dell'edili-
zia ed infine e n ' r o In fine del 
pr<>-s:rr.o a n n o p'Cr» cs~ere 
( i> 'Ussa ed approvata la va 
r:an"e generale rie; piar.n re 
gniatiire 

riotiO scadenzp prer isp ( h e 
:r.rì:cani> con quante» impegno 
la nuova Giunta ri: Pa rma s;.4 
affrontando un prob lema sern 
pre delicato come quello ur 
ba l i s t i co , ma che a P a r m a as 
stime maggior peso :n q u a n t o 
la necessità di un rinnova 
menv» politico in ques to set 
tore nasce da un lungi» trava
glio della maggn«ranza. da un 
r ipensamento autocr i t ico sul 
la passata gestione ed anch" 
dal cont r ibuto che duran te 
questi quindici mesi e venuto 
da par te di t u ' t e le forze de
mocrat iche ci t tadine. 

Bruno Enriotti 

Sv radio 
oggi vedremo 

Il film che la Rete uno 
manda iti onda è /.i\'»'>i ti! 
sole, che rappresento l'esor 
dio eli Vittorio Caprioli nel
la regia. All'epoca — li'-il 
— Caprioli contava IIKI una 
lunga esperienza cmeiivito 
grafica e sopra t tu t to teatra 
le. come a t to re e come co 
au tore eli testi: In parte pm 
apprezzata di questa espe
rienza s 'era svolta iiellVm-
b:to di quel « teatr ino dei 
gobbi » che egli aveva fon
dato . insieme con Franca 
Valeri e Alberto l lonucei. 
nel p r imo dopoguerra e clic. 
sper imentando 1 moduli del 
cabaret , aveva int rodot to da 
noi la satira di costume tan 
to largamente prat icata al 
l 'estero 

In Leoni al sole si avver
tono 1 riflessi di quell 'espe
rienza: Caprioli vi descrive 
la vita di un gruppo rii « vi
telloni ». nemmeno più tan 
lo giovani, sulle spiagge di 
Posi tano e dintorni . Come 
è s ta to scr i t to , e un ritrut
to di « u o m i n i inutili m una 
società muti le » o. come ha 
det to lo s tesso regista. « di 
una borghesia benestante , o 
che faceva tinta di esserlo, 
e sopra t tu t to malinconica » 
La malinconia è. infatti. la 
nota rionunimte del lilm: e 
lo è al punto eia soverchiare 
il distacco e gli elementi di 
critica che pure la vicenda 
espr ime. Anche per ques to . 
pa radossa lmente , al pubbli
co che quella malinconia 
non trovavi» ragione di con
dividere. lini per giungere 
essenzialmente quel uni to 
di u m o r i s m o da « comme
dia all ' i taliana >• che nel film 
e presente . 

Dopo Leoni al .s.'i.'c. an
drà in onda un'al tra punta 
la della rubr ica di Maurizio 
Costanzo Borita loro, un 
programmi-: che presenta 

personaggi noti e meno no 
ti in una cornice che vuol 
essere informale, con ri
sultati alterni di se t t imana 
m set t imana. 

Sulla Rete due. dopo la 
replica dell 'ottava punt.it a 
dello sceneggiato / mise 
>ul>!l: ima perche tante re
pliche con temporanee ' ' ' , vie
ne t rasmesso un al t ro nu
mero dei set t iman.ile Lo 
mini e scienze, «"«irato ria 
P;»olo Glorioso e Gianluigi 
Poli Questa volta e eli ste
li:» l 'urbanistica: si cerche 
ra di verificarne le vicende 
m Italia, met tendo a con 
fintiti» i progetti di colimi 
che propujinrno la c o s m i 
zione di «ci t ta a misura 
ci'uonv» « e la ì calta incili-
z ' u t e della soecuhtzione e 
dilizii» l avon ia dal regime 
di potere l'inora dominati 
te Sa ranno in s tudio Paolo 
Portoghesi , Giuseppe Cani 
pus-Venni ì e Piero Moroni 
tre uomini che provengono 
ria esperienze specifiche e 
ricche rii insegne nienti. 

Ancora stilla Rete due. 
chiude la serata un prò 
granulia sul poeta Montale. 
o meglio sul r appor to tra 
il poeta e le nat ie Cinque 
Terre , i cui paesaggi ver 
ranno scuciati dall 'obiett ivo 
sulla scoria dei versi mon 
taliani. 

Segnaliamo ino! ' re un p io 
grauv.ua pomer id iano che 
meri ta vedere: hi rubrica 
Argomenti che. proponen
do document i visivi di par
ticolare interesse, ci offre 
il documentar io cinese de
dicato ai funerali di Mao. 
Il ' un documento storico 
ri: eccezionale interesse: 
non solo per le immagini 
diret te che ci sot topone, ma 
anche nerche coglie e fissa 
quelle immagini alla vigilia 
eiel!'ini-'io della nuova tiise 
(!• scontro politico nel grtip 
pò di l igente del l 'a i t i lo co 
munista cinese. 

g. e 
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